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A. Goussot, La pedagogia speciale come scienza delle mediazioni e delle differenze, Aras Edizioni, Fano 2015 
pp. 522 
 
 
Il volume del pedagogista, impegnato da 
sempre sui temi dell’inclusione e 
dell’intercultura, intende restituire tutta 
la complessità della pratica educativa 
quotidiana mettendola in relazione con i 
grandi teorici della storia della 
pedagogia speciale: è il tentativo di un 
costruire un legame profondo tra teoria 
e prassi, tra storia e attualità, oltre ogni 
rischio di semplificazione. A partire dal 
titolo – che potrebbe costituire di per sé 
il punto di partenza per una 
dissertazione – la complessità è il nodo 
centrale da cui si sviscerano tutte le 
tematiche legate al mondo della 
disabilità e delle differenze. 
Il testo si rivolge a chi opera nel mondo 
dell’educazione, a partire dalla scuola, 
come insegnante, pedagogista, 
educatore, psicologo o terapeuta della 
riabilitazione con l’intento di diffondere 
una cultura della complessità nella 
lettura dei fenomeni e degli accadimenti 
quotidiani, in particolare quando 
riguardano le storie di vita delle persone 
con disabilità e delle loro famiglie. Per 
farlo, l’autore invita a riscoprire 
l’attualità dei grandi pensatori della 
storia della pedagogia, della psicologia e 
della medicina (in prospettiva 
interdisciplinare), mettendone in luce 
non tanto le teorie, quanto gli approcci 
che mirano a superare il concetto di 
limite e a scoprire le potenzialità di 
ciascuno attraverso le metodologie e gli 
strumenti che le scienze umane – oltre 
alle scienze mediche - mettono in 
campo. 
Il quadro storico si apre e si chiude 
confermando un principio che 
determina l’essenza, se non addirittura il 
senso, della pedagogia speciale: una 
scienza che parte dalla singolarità, dalla 

specificità, ma che tende 
all’universalità, in un gioco (anche qui 
complesso) di equilibri tra le definizioni 
classificatorie che fissano e le storie 
personali che divergono. Ne deriva che 
l’educatore deve avere una concezione 
ecologica ed antropologica della pratica 
educativa, considerare la persona nella 
sua globalità, mai disgiunta dalle 
relazioni e dai contesti in cui vive, in una 
prospettiva che valorizza il principio di 
modificabilità. Se pensiamo alle 
disabilità “gravi” – termine che l’autore 
preferisce sostituire, anche qui, con 
“complesse” – può essere difficile 
operare, nella quotidianità dell’azione 
educativa, secondo il principio di 
modificabilità; talvolta la realtà 
restituisce immobilità o tempi che si 
percepiscono eternamente uguali: la 
pedagogia speciale è un “processo di 
ricerca permanente” (p. 26) che richiede 
approcci, pensieri, azioni di continua 
mediazione non solo tra sé e l’altro o 
l’altro e il mondo esterno (compito 
dell’educatore è costruire relazioni che 
attivino processi di resilienza dentro 
un’”etica della comprensione”), ma 
anche tra sé e sé, dal momento che lo 
“spazio dell’incontro” (p. 510) 
coinvolge inevitabilmente il mediatore, 
la sua storia e il suo sistema di valori. 
In che modo, dunque, la storia della 
pedagogia speciale può sostenere, 
attualizzandolo, questo processo? Quali 
orizzonti di senso può ancora aprire, in 
tempi così diversi dalle origini? Per 
esempio, le esperienze di Itard e Séguin 
ci insegnano un pensiero orientato alla 
possibilità, un’educazione alla libertà e 
della volontà che parte dalla storia e 
dalla biografia della persona con 
disabilità. Libertà significa tener conto 

del principio di autodeterminazione di 
ciascuno ricorrendo all’osservazione 
sperimentale in contesti di vita reale, 
come già Decroly suggeriva e Asperger, 
più tardi, ha ripreso; in questo senso 
all’educatore spetta il compito di 
mediare tra i metodi di intervento 
(spesso rigorosi e predeterminati) e i 
percorsi di vita (sempre singolari e 
differenti). 
Per la tradizione italiana Goussot fa 
riferimento a De Sanctis, Montesano e 
Montessori per il delicato confine, tale 
ancora oggi, tra medicina e pedagogia, 
tra specializzazione dell’intervento ed 
approccio globale: occorre una scienza 
che sappia unire universalità e 
singolarità, non nella prospettiva della 
separazione, ma dell’uguaglianza delle 
opportunità. Oggi diremmo che un buon 
assistente, insegnante, specialista della 
riabilitazione deve maturare conoscenze 
metodologiche/didattiche/tecniche 
specifiche da inquadrare in una più 
ampia idea di educazione, senza la quale 
non è possibile immaginare di costruire 
una relazione di crescita per la persona 
con disabilità, una relazione basata sulla 
fiducia e sul riconoscimento reciproco, 
come la storia di Anne Sullivan ed 
Helen Keller ha insegnato. 
Un passaggio fondamentale nella storia 
della pedagogia speciale è segnato dalla 
figura di Vygotskij al quale Goussot fa 
costantemente riferimento, nel suo 
volume, per l’originalità dello sguardo 
sulla disabilità: l’approccio storico e 
socio-culturale richiama ad una 
concezione dinamica e non 
semplicistica dello sviluppo umano; il 
deficit viene visto come punto di 
partenza per l’attivazione di forme 
creative di crescita che trasformano la 
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debolezza in forza, la mancanza in 
capacità; l’ambiente, elemento 
costitutivo dello sviluppo, è lo spazio 
(delle relazioni e delle mediazioni) in 
cui si realizzano i processi educativi; ne 
deriva che sono necessarie 
un’educazione sociale e un diretto 
coinvolgimento della persona disabile 
nei contesti di vita, contro il rischio della 
separazione che fissa il soggetto al 
deficit. 
Il volume prosegue analizzando i 
contributi della psicoanalisi alla 
pedagogia speciale, in particolare 
facendo riferimento ai lavori di Anna 
Freud, Maud Mannoni, Francoise Dolto, 
Simonne Korff Sausse che, da 
prospettive e in tempi diversi, affrontano 
tematiche legate al mondo della 
disabilità e delle famiglie; in particolare, 
si fa riferimento al ruolo dell’adulto 
nella relazione di cura, al delicato tema 
della comunicazione e della gestione 
della diagnosi, chiarendo l’importanza 
della giusta distanza educativa e del 
lavoro di gruppo nella realizzazione del 
progetto di vita, personale e famigliare, 
delle persone con disabilità.  

Ruolo fondamentale è giocato dalla 
scuola, luogo di incontro che ha il 
compito di sviluppare e diffondere la 
cultura delle differenze, non per 
semplice convivenza, ma per la 
possibilità di aprire, attraverso l’attività 
didattica e l’istruzione, spazi di vero 
dialogo e scambio; l’inclusione 
scolastica si basa, dunque, sul concetto 
di reciprocità e si realizza quando si 
mettono in campo conoscenze e 
competenze trasversali in un lavoro di 
équipe che sappia integrare differenti 
strumenti, metodi, didattiche e contesti e 
sfrutti le potenzialità del gruppo dei pari 
come supporto agli apprendimenti. La 
questione è attuale e porta 
inevitabilmente l’autore a riflettere sul 
concetto di “bisogno educativo 
speciale”, con riferimento alla 
normativa scolastica che dal 2012 
introduce in Italia nuovi termini e 
modalità operative con alunni in 
difficoltà negli apprendimenti: Goussot 
sottolinea chiaramente il rischio che 
ulteriori categorizzazioni possano 
allontanare gli insegnanti dalla loro 
funzione pedagogica ed educativa 

spostandoli sul piano dell’intervento 
meramente tecnico e normativo, quando 
invece occorrerebbe diffondere la logica 
del riconoscimento delle differenze, 
dell’eguaglianza e dell’equità nei 
processi di formazione e istruzione. La 
scuola, dunque, deve poter essere una 
comunità aperta che dialoga con 
persone, enti, associazioni e territori 
nella prospettiva della co-educazione. 
Il volume si chiude raccontando le storie 
e i contributi delle persone con disabilità 
che, attraverso autobiografie, hanno 
narrato le proprie esperienze di vita, in 
lotte quotidiane contro la sofferenza, il 
pregiudizio e il superamento del limite. 
L’importanza di queste testimonianze, 
se vogliamo, richiama il principio di 
autodeterminazione e partecipazione 
attiva, contribuendo a diffondere una 
letteratura e una cultura delle minoranze 
che aiutano la pedagogia speciale 
(insieme alle neuroscienze, 
all’antropologia, alla psichiatria e alla 
filosofia) a realizzarsi come scienza 
delle mediazioni e delle differenze.  
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